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VERBALE  
TAVOLO DI CONCERTAZIONE DELL’I.P.A.  

“TERRE ALTE DELLA MARCA TREVIGIANA” 
DEL   06 OTTOBRE 2009 – ORE 18,00 

 
Il giorno 6 ottobre 2009, alle ore 18,00, a seguito di regolare convocazione avvenuta con lettera del 
24/07/2009, si riunisce presso Villa Brandolini a Solighetto in Pieve di Soligo, il Tavolo 
Concertativo dell’Intesa Programmatica d’Area “Terre Alte della Marca Trevigiana” per la 
discussione del seguente ordine del giorno: 

1. richiesta ammissione all’IPA dei Comuni di Codognè, Colle Umberto e San 
Vendemiano; 

2. piste ciclabili: proposta dell’IPA da presentare alla Regione Veneto; 
3. Regolamento del Tavolo di concertazione: ulteriori determinazioni; 
4. nuovo Regolamento del Tavolo di concertazione: provvedimenti conseguenti; 
5. varie ed eventuali. 

 
Presenti come da allegato foglio presenze che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
verbale (allegato 1). 
 
Assistono ai lavori i componenti del Tavolo Tecnico dell’IPA: Dott. Michele Genovese che funge 
da verbalizzante, Dott. Ruggero Targhetta e il Dott. Vittorino Spessotto. 
 
Alle ore 18.15 constatato il raggiungimento del quorum costitutivo previsto dal Regolamento hanno 
inizio i lavori. 
In via preliminare il Presidente propone di posticipare il punto 2 all’Ordine del giorno dopo la 
trattazione  del punto 4. Il Tavolo all’unanimità approva la proposta del Presidente. 
  
Punto 1 dell’OdG: richiesta ammissione all’IPA dei Comuni di Codognè, Colle Umberto e San 
Vendemiano; 
Il Presidente evidenzia che l’area “naturale” della nostra IPA è come noto quella dei 30 Comuni 
(28 dell’ULSS 7 più i Comuni di Valdobbiadene e Segusino che fanno parte anche della 
Comunità Montana). Ad oggi hanno aderito all’IPA 27 Comuni fin dalla sua costituzione, mentre 
non avevano aderito i Comuni di Codognè, di Colle Umberto e di San Vendemiano. Nello scorso 
mese di agosto anche questi 3 Comuni hanno presentato richiesta di adesione all’IPA. 
Si tratta evidentemente, prosegue il Presidente, di un fatto estremamente positivo, perché poter 
completare il territorio dell’IPA anche alla luce della circostanza che l’IPA promuove progetti 
d’area, permette di evitare che l’eventuale assenza di uno o più Comuni comprometta lo sviluppo 
progettuale o comunque limiti lo stesso in ragione della impossibilità di intervento sui territori dei 
Comuni fuori IPA. 
Ai sensi dell’art. 2 del Regolamento, ricorda il Presidente, l’ammissione dei nuovi Enti deve 
essere deliberata dal Tavolo. Come è noto a carico dei soggetti partecipanti all’IPA è prevista una 
quota per la copertura delle spese di funzionamento dell’IPA, quota che per il 2009 è stata 
determinata per i Comuni sulla base di un doppio parametro: la popolazione residente e la 
superficie territoriale. 
Per i nuovi Comuni aderenti a nome dell’Ufficio di Presidenza il Presidente propone che la quota 
2009 sia pari ad un quarto (corrispondente al trimestre ottobre-dicembre) della quota annuale 
ordinaria. Si tratta precisamente dei seguenti importi: Codognè  €. 175,28=, Colle Umberto  € 
132,14=, San Vendemiano € 220,49=. 
Poiché non ci sono interventi si procede quindi alla votazione con voto palese mediante alzata di 
mano. 
Esito della votazione:  presenti: n. 21; votanti n. 17,  voti favorevoli n. 15, voti contrari n. 0 e 
astenuti n. 2 (Vittorio Veneto e Federazione Provinciale Coldiretti con la motivazione di non aver 
potuto informarsi adeguatamente sul presente punto all’ordine del giorno in quanto intervenuti al 
tavolo in sostituzione dei relativi rappresentanti).   
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Il Tavolo accoglie la proposta del Presidente.  
 
Punto 3 dell’OdG: Regolamento del Tavolo di concertazione: ulteriori determinazioni. 
Il Presidente informa i presenti che il punto dell’ordine del giorno riguarda alcune modifiche che si 
potrebbero apportare agli artt. 1 e 7 del Regolamento del Tavolo di Concertazione. A tutti è stato 
consegnata copia del testo comparato relativo al Regolamento vigente e del Regolamento con le 
proposte di modifica che si allega agli atti del presente verbale. Il Presidente passa quindi ad 
illustrare succintamente le modifiche proposte. 
All’art. 1 sono aggiornati i membri dell’IPA con i nuovi entrati e si sono meglio specificate le 
diverse categorie di membri dell’IPA, così classificate: 
•  Enti pubblici a loro volta distinti in Comuni e Altri Enti ed istituzioni pubbliche 
•  Parti economiche 
•  Parti sociali e altro. 
Nell’Art. 1 si conferma il principio che “sono membri del tavolo di concertazione con diritto di voto 
i soggetti che contribuiscono alle spese di funzionamento dell’intesa programmatica d’area”, ma 
viene aggiunto “salvo eventuali esenzioni disposte dal tavolo di concertazione”; eventuali esenzioni 
che dovranno essere deliberate dal Tavolo di norma all’atto della determinazione dei criteri di 
riparto del fondo comune per le spese di funzionamento dell’IPA di cui all’art. 9 del regolamento.   
Nell’Art. 7 del Regolamento si propone un allargamento della governance dell’IPA per dare una 
risposta a talune richieste di un maggior coinvolgimento dei diversi soggetti. Potrebbe essere mutata 
la composizione dell’ufficio di Presidenza per passare dall’attuale numero massimo di 5 
componenti al massimo di 9.  In particolare si propone di chiamare a far parte dell’ufficio di 
Presidenza i rappresentanti dei due Comuni più grandi dell’IPA, 2 rappresentanti dei Comuni di 
minore dimensione, un rappresentante degli altri enti pubblici e delle parti sociali e due 
rappresentanti delle parti economiche. 
Il presidente evidenza che i rappresentanti sono votati dal Tavolo di Concertazione, per cui invita le 
diverse componenti dell’IPA a consultarsi e a formalizzare le diverse candidature che dovranno 
essere votate dal Tavolo. 
Infine come è regola negli enti e istituzioni di secondo grado, propone di inserire il principio di 
procedere al rinnovo della governance dell’IPA entro 6 mesi dalla tornata amministrativa che 
interessa la maggioranza dei Comuni che vi partecipano.  
Udita la relazione del Presidente intervengono i rappresentanti di Cappella Maggiore,  di Vazzola, 
di Susegana, dell’Ascom di Conegliano, di Follina e di Revine Lago per chiedere taluni chiarimenti 
e per evidenziare l’opportunità di una maggiore presenza dei Comuni di minore dimensione 
nell’Ufficio di Presidenza.  
Interviene quindi il rappresentante del Comune di Conegliano che propone di emendare il testo 
dell’art. 7 inserendo la previsione che all’Ufficio di presidenza partecipino 3 rappresentanti dei 
Comuni con popolazione inferiore ai 20.000 abitanti. 
Dopo un ulteriore breve discussione il Presidente mette ai voti la proposta di emendamento 
presentata dal Comune di Conegliano. La votazione è palese ed avviene mediante alzata di mano. 
Esito della votazione:  presenti: n. 27; votanti n. 25,  voti favorevoli n. 23, voti contrari n. 0 e 
astenuti n. 2 (Vittorio Veneto e Federazione Provinciale Coldiretti con la motivazione di non aver 
potuto informarsi adeguatamente sul presente punto all’ordine del giorno in quanto intervenuti al 
tavolo in sostituzione dei relativi rappresentanti).   
Il Tavolo accoglie la proposta del Presidente.  
Il Presidente mette quindi in votazione le proposte di modifica illustrate in premessa integrate 
dalla previsione di n. 3 rappresentanti per i Comuni inferiori ai 20.000 abitanti come da proposta 
precedentemente approvata nel testo che si allega al presente verbale e che sarà inviato a tutti i 
componenti dell’IPA e pubblicato sul sito internet dell’IPA. 
Sulla questione non vi sono interventi per cui si passa alla votazione in forma palese mediante 
alzata di mano. 
Esito della votazione:  presenti: n. 27; votanti n. 25,  voti favorevoli n. 23, voti contrari n. 0 e 
astenuti n. 2 (Vittorio Veneto e Federazione Provinciale Coldiretti con la motivazione di non aver 
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potuto informarsi adeguatamente sul presente punto all’ordine del giorno in quanto intervenuti al 
tavolo in sostituzione dei relativi rappresentanti).  
Il Tavolo accoglie la proposta del Presidente.  
A conclusione delle votazioni come sopra tenutesi ed alla luce del Regolamento approvato che 
prevede all’art. 1 la facoltà per il Tavolo di poter disporre eventuali esenzioni dal pagamento della 
quota, il Presidente propone di accogliere la richiesta delle OOSS di essere membri del Tavolo con 
diritto di voto in esenzione quindi dal pagamento della quota di concorso alle spese di 
funzionamento dell’IPA in ragione di una dichiarata difficoltà derivante dal proprio statuto in tema 
di incompatibilità ed in ragione della circostanza che nelle altre IPA del Veneto le OOSS hanno 
diritto di voto e non corrispondono alcuna quota. 
Sulla questione non vi sono interventi per cui il presidente mette ai voti in forma palese la proposta. 
Esito della votazione:  presenti: n. 27; votanti n. 25,  voti favorevoli n. 22, voti contrari n. 0 e 
astenuti n. 3 (Vittorio Veneto e Federazione Provinciale Coldiretti con la motivazione di non aver 
potuto informarsi adeguatamente sul presente punto all’ordine del giorno in quanto intervenuti al 
tavolo in sostituzione dei relativi rappresentanti ed il rappresentante dell’Ascom di Conegliano).   
Il Tavolo accoglie la proposta del Presidente.  
 
Punto 4 dell’OdG: Nuovo Regolamento del Tavolo di concertazione: provvedimenti 
conseguenti. 
Conseguenza del nuovo modello di governante adottato dall’IPA sarebbe quello di procedere 
all’integrazione dell’Ufficio di presidenza con le nuove nomine, ma il Presidente propone il rinvio 
dell’argomento in quanto occorre che vengano definite le candidature. 
Il Tavolo approva la proposta all’unanimità. 
 
Punto 2 dell’OdG: piste ciclabili, proposta dell’IPA da presentare alla Regione Veneto; 
relativa finanziabilità, presentazione del quadro di riferimento programmatico e avvio di 
progettualità d’area. 
Il Presidente, dopo una breve presentazione con la quale ha ricordato che il Comune di Vittorio 
Veneto, coordinatore dei lavori, ha redatto una proposta di “Master Plan” sulle piste ciclabili per 
l’intera area dell’IPA, evidenzia che il lavoro è stato presentato nella sua fase preliminare in 
occasione del seminario formativo dello scorso 15 settembre. 
In quell’occasione sono state raccolte osservazioni e proposte integrative, sono stati dati i tempi 
per fornirne ulteriori contributi e sono state definite le modalità per completare il lavoro con una 
stima dei costi. 
Il Tavolo di Concertazione è ora chiamato a deliberare in merito alla coerenza del lavoro svolto 
con gli obiettivi dell’IPA assumendone il valore strategico per lo sviluppo del nostro territorio. 
In caso ciò avvenga, la proposta programmatica oggi sviluppata verrà presentata alla Regione 
Veneto con valenza di proposta politica al fine di invitarla a considerare prioritario il progetto 
nella propria programmazione e di sostenerlo con le risorse che saranno disponibili. 
Fatte tali precisazioni, il Presidente porge a nome di tutti i presenti un sentito ringraziamento al 
Comune di Vittorio Veneto in persona del Sindaco Gianantonio Da Re, dell’Assessore di reparto 
Bruno Fasan e del Responsabile tecnico Arch. Wanda Antoniazzi per la disponibilità riservata e 
per l’eccellente lavoro svolto e passa la parola all’Arch. Scalet dell’area servizi al territorio del 
Comune di Vittorio Veneto per la presentazione del lavoro. 
Al termine della presentazione il Presidente dichiara aperta la discussione. 
Intervengono i rappresentanti di Vazzola, Susegana, Conegliano, Ascom Conegliano, Susegana e 
Follina per osservazioni e per chiedere taluni chiarimenti. Seguono le risposte dei tecnici Arch. 
Scalet, Dott. Genovese e Dott. Targhetta.  
Interviene anche il rappresentante della Provincia di Treviso che esprime apprezzamento per il 
lavoro svolto e formula la richiesta che l’IPA possa mettere il master plan a disposizione della 
Provincia.  
Al termine della discussione il Presidente mette ai voti in forma palese la proposta: 
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• di presentare alla Regione Veneto la proposta di master plan delle piste ciclabili dell’IPA in via 
preliminare in modo che la stessa possa eventualmente essere adeguata in base alle indicazioni 
che gli uffici regionali forniranno; 

• di chiedere alla Regione Veneto di considerare la proposta di master plan delle piste ciclabili 
dell’IPA prioritaria per la propria programmazione al fine di sostenerla con le risorse che 
saranno disponibili; 

• di mettere a disposizione della Provincia di Treviso il master plan elaborato. 
Esito della votazione:  presenti: n. 19; votanti n. 19,  voti favorevoli n. 19, voti contrari n. 0 e 
astenuti n. 0. 
Il Tavolo accoglie la proposta del Presidente.  
 
Punto 5 dell’OdG: Varie ed eventuali. 
Il Presidente, dopo aver dato una informativa in merito all’incontro con il coordinamento delle IPA 
del Veneto centrale dello scorso 28.09.2009, passa la parola al Dott. Genovese che comunica le 
attività di prossima programmazione: 
 
INCONTRO CON I TAVOLI TEMATICI GIOVEDI’ 22 OTTOBRE 2009 PER 
L’AGGIORMAMENTO DEL PARCO PROGETTI. 
L’IPA invierà la convocazione per la raccolta delle iscrizioni ai tavoli tematici. 
I tavoli dovranno anche individuare i nuovi coordinatori “politici” dei tavoli o confermare i 
coordinatori precedentemente individuati di cui si riportano i nominativi. 
TAVOLO 1: Innovazione ed economia della conoscenza 
(coordinatore Dott.ssa Nicoletta Riccamboni) 
TAVOLO 2: Infrastrutture materiali e immateriali 
(coordinatore Ing. Alberto Maniero) 
TAVOLO 3: Energia e ambiente 
(coordinatore Ing. Stefano Donadello) 
TAVOLO 4: Cultura, tipicità locali e turismo 
(coordinatore Prof. Giancarlo Scottà – Ass. Barbara Saltini) 
TAVOLO 5: Innovazione enti locali, solidarieta’, sicurezza e cooperazione istituzionale 
(coordinatore Dott.ssa Marisa Durante) 
 
AVVIO PROGETTUALITA’ IPA SUL TEMA RISPARMIO ENERGETICO 
NELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA. 
L’IPA organizza il prossimo 5 novembre alle ore 18 un incontro per illustrazione delle opportunità 
contenute nella nuova Legge regionale 17/2009 (interverrà un Dirigente regionale) e per la 
presentazione di una progettualità innovativa (interverrà il vice sindaco di Cappella Maggiore Ing. 
Chies). 
 
Null'altro essendo posto in discussione e non avendo alcuno dei presenti chiesto ulteriormente la 
parola, il Presidente  dichiara chiuso il Tavolo di Concertazione alle ore 20.00. 
Del ché il presente verbale. 
 
 
IL VERBALIZZANTE                   IL PRESIDENTE DEL TAVOLO DI CONCERTAZIONE 
dott. Michele Genovese                                                       dott. Fabio Sforza 
 
 
 
 
Allegati: 

- N.1. Foglio presenze; 
- N.2. Regolamento del tavolo di concertazione. 


